
Legg e  regio n a l e  9  nove m b r e  199 3 ,  n.  49  (BUR  n.  95/1 9 9 3 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICA  E  INTEGRAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  6
SETTEMBRE  199 1 ,  N.  27  "PROVVEDIMENTI  PER  LA
RIORGANIZZAZIONE,  LA  RISTRUTTURAZIONE,  IL
CONSOLIDAMENTO  E  LO  SVILUPPO  DELLA  COOPERAZIONE
AGRICOLA  E AGROALIMENTARE"

Art.  1  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  8  della  legg e  region a l e  6
set t e m b r e  199 1 ,  n.  27.

1. L'articolo  8  della  legge  regionale  6  set tem b r e  1991,  n.  27  è
sostitui to  dal  seguen te :
"Art.  8  - Natura  e  disciplina  degli  interven ti .

1. Gli  interven ti  a  carattere  straordinario,  ogget to  dei  benefici  di  cui
alla  presen t e  legge,  sono  diret ti  a  risolvere  situazioni  congiunturali  del
comparto  zootecnico,  tali  da  poter  compro m e t t e r e  l'asset to  produt t ivo  del
comparto  medesi mo  e  le  imprese  che  in  esso  operano.

2. Tali  interven ti  debbono  essere  attivati  in  forza  di  un  piano
straordinario,  approvato  dalla  Giunta  regionale,  non  assogge t ta to  alla
disciplina  di  cui  all'articolo  4  della  presen te  legge,  nella  quale  sono
organica m e n t e  disciplinate  le  azioni  urgen ti  diret te  al  risanam e n to ,  la
riorganizzazione  e  la  ristrut turazione  del  siste ma  cooperativo  nella  filiera
agro- zootecnica,  tenuto  presen te  l'onere  consegu e n t e  agli  impegni  assunti
della  Regione  verso  terzi  creditori  delle  stesse  società  cooperative ,  in
dipende n za  di  garanzie  fideiussorie  presta te .

3. Gli  obiet tivi  dello  specifico  piano  sono  rivolti  al  risanam e n to
dell'intero  siste ma  cooperativo  del  set tore,  anche  con  il  concorso  di
interven t i  statali  ai  sensi  delle  leggi  8  nove m br e  1986,  n.  752,  11  marzo
1988,  n.  67  e  8  agosto  1991,  n.  252,  eliminando  squilibri  finanziari  e
patrimoniali  esisten ti  e  ripristinando  condizioni  di  efficienza  ed  efficacia
gestionali  dei  sogget t i  ricompresi  nella  filiera.

4. Il  piano  straordinario  di  interven t i  recepisce  le  azioni  previste  nel
Piano  Nord- Est,  nell'ambi to  del  progra m m a  nazionale  zootecnico,
approvato  ai  sensi  della  legge  n.  252/1991,  e  le  coordina  con  quelle  di
compe t e n za  regionale.

5. Il  piano  straordinario  deve  preveder e  organica m e n t e  le  seguen ti
azioni:

a) consolida m e n to  e  valorizzazione  delle  presen ze  produt t ive  nel
comparto;

b) risanam e n t o  e  riqualificazione  delle  strut ture  di  trasforma zione;
c) definizione  di  sinergie  tra  presen z e  cooperative  e  private;
d) ricomposizione  delle  iniziative  in  un  proget to  di  filiera.
6. Gli  interven t i  a  carattere  straordinario,  ove  necessario,  sono

integrati  da  interven t i  ordinari  nei  termini  previs ti  dagli  articoli  5,  6  e  7
della  presen te  legge.

7. Il  piano  straordinario  a  favore  di  cooperative  e  consorzi  zootecnici



regionali  anche  in  deroga  dei  requisi ti  previsti  dall'articolo  4,  comma  3,
della  presen te  legge,  compre n d e  quindi  i seguen t i  interven ti:

a) acquis to  del  complesso  immobiliare  di  proprietà  del  Consorzio
regionale  zootecnico  e  lattiero  caseario  (CO.RE.ZOO.)  - Società  cooperativa
a rl,  sito  in  Cadonegh e  (PD)  nel  limite  di  spesa  di  lire  38  miliardi;

b) concessione  diret ta m e n t e  tramite  la  Giunta  regionale  o  tramite
l'Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto  (ESAV)  di  garanzie  primarie  fino
all'importo  di  lire  40  miliardi,  nell'interess e  dei  sogget t i  inclusi  nel  Piano  di
cui  al  presen te  comma,  in  favore  degli  Istituti  di  credito  finanziatori  anche
in  sostituz ione  di  altre  garanzie  già  esisten ti  concesse  dalla  Regione,
dall'ESAV  o  da  Terzi,  con  rinuncia  al  diritto  di  regresso  nei  confronti  di
cooperative  di  produt tori  o  di  loro  amminis tratori  e  soci  che  siano  garanti
per  le  stesse  esposizioni  o  anche  in  favore  del  Ministero  dell'agricoltura  e
foreste ,  al  quale  è  succedu to  il  Ministero  per  il  coordina m e n to  delle
politiche  agricole,  alimen tari  e  forestali  al  fine  di  ottem p e rare  alle
condizioni  necessarie  per  le  erogazioni  in  acconto  della  legge  n.  87/1990  e
successive  modifiche  e  integrazioni;

c) concessione  delle  provvidenz e  di  cui  all'articolo  7  della  presen te
legge,  per  la  normalizzazione  di  asset t i  societari  dei  sogget t i  inclusi  nel
piano;

d) contributi  in  conto  capitale  a  termini  di  quanto  previsto  dal  comma
1,  lettera  b),  numero  2,  dell'articolo  5  della  presen te  legge,  a  favore  dei
sogge t t i ,  inclusi  nel  piano  straordinario,  per  il consolida m e n t o  patrimoniale
degli  stessi;

e) contributi  in  conto  capitale  a  termini  di  quanto  previsto  dal  comma
1,  lettera  b),  numero  4  dell'articolo  5  della  presen te  legge,  per  far  fronte
alle  necessi tà  di  gestioni  sociali  dei  sogget t i  inclusi  nel  piano;

f) mutui  agevolati  a  termine  di  quanto  previsto  dal  com ma  1,  lettera
d),  punto  2  dell'articolo  5  della  presen t e  legge  e  dall'articolo  2  della  legge
regionale  24  dicembre  1992,  n.  26  per  il  consolida me n to  di  cooperative
agricole  e  loro  consorzi  inclusi  nel  piano;

g) contributi  in  conto  capitale  su  perdite  di  cambio,  di  cui  anche  alle
provvidenz e  previste  negli  articoli  1,  2,  3,  4  e  5  della  legge  regionale  17
dicembre  1985,  n.  65  e  nell'articolo  30,  com ma  2  della  legge  regionale  8
gennaio  1991,  n.  1,  nonchè  interessi  passivi  maturati  a carico  delle  imprese
dal  1°  gennaio  1992  al  30  giugno  1993  per  finanziare  le  gestioni,  risultanti
da  bilanci  consuntivi  certificati  o  revisionati  da  società  all'uopo  autorizza te ,
relativi  all'esercizio  1992  e  al  primo  semes t re  dell'esercizio  1993.

8. Qualora  il  valore  dell'impianto  di  cui  alla  lettera  a)  del  com ma  7,
stabilito  dal  compe te n t e  Genio  civile  regionale  risulti  inferiore  all'importo
indicato,  la  residua  som ma  è  assegna ta  al  CO.RE.ZOO.  a  titolo  di
contributo  di  risana me n to  della  propria  gestione.

9. Il  corrispe t t ivo  dell'acquis to,  ritenuto  congruo  in  base  al  valore
dell'impianto  nonchè  l'eventuale  contributo  di  cui  al  com ma  8,  sono
intera me n t e  destinati,  anche  con  le  modalità  previs te  dall'articolo  1203,
comma  1,  n.  2,  codice  civile,  al  pagame n to  dei  debiti  bancari,  a  medio  e
lungo  termine,  contrat t i  dal  CO.RE.ZOO.,  con  contes tuale  estinzione  delle
garanzie  ipotecarie  e  fideiussorie  regionali  presen ta t e  a favore  degli  Istituti
di  credito  in  ordine  ai  finanziam e n t i  da  essi  accordati  al  Consorzio
medesi mo.

10. Ad  integrazione  di  quanto  previs to  dai  precede n t i  commi  per  il
consegui m e n t o  degli  obiet tivi  del  piano  straordinario  possono  essere  anche
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attivati  gli  interven ti  a  carattere  ordinario  ai  sensi  dell'articolo  5  della
presen te  legge.".

Art.  2  - Norm a  tran s i t or ia .

1. Le  disposizioni  di  cui  all'ar ticolo  8  della  legge  regionale  6  sette mb r e
1991,  n.  27  si  applicano  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  anche  alle
provvidenze  che  non  siano  ancora  state  formalmen t e  concess e  ai
beneficia ri.

Art.  3  - Norm a  finanziaria .

1. Per  l'attuazione  delle  finalità  di  cui  all'ar ticolo  8,  comma  7,  lette r e
c),  d)  ed  e)  della  legge  regionale  6  set tem b r e  1991,  n.  27  come  sostitui to
dall 'ar ticolo  1  della  presen te  legge  è  autorizza t a ,  per  l'anno  1993,  la  spesa
aggiuntiva  di  lire  22.000  milioni,  così  ripar t i t a :
- lire  4.500  milioni   per  gli  interven t i  di  cui  alla  lette r a  c);
- lire  2.000  milioni  per  gli  interven t i  di  cui  alla  lette r a  d);
- lire  15.500  milioni  per  gli  interven t i  di  cui  alla  lette r a  e).

2. Agli  oneri  di  cui  al  preced e n t e  comma  si  fa  fronte  mediante
riduzione  di  pari  importo,  per  compe te nza  e  per  cassa,  del  capitolo  84000
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1993.

3. Nel  medesimo  stato  di  previsione  della  spesa  sono  dispos te  le
seguen t i  variazioni  in  aumento:

Capito l
i

Descr iz io n e Compe t e
nza

Cassa

     (in  milioni  di  lire)
11506 Interven t i  per  agevolare  l'esple ta m e n t o  di

procedu r e  di  cessazione  o  di  dismissione  di
società  coopera tive  e  loro  consorzi  (articolo
8,  comma  5,  lette r a  c),  legge  regionale  6
settem b r e  1991,  n.  27

4.500 4.500

11510 Contributi  in  conto  capitale  per  il
consolidam e n to  patrimoniale  di  società
coopera tive  e  loro  consorzi  (articolo  8,
comma  5,  lette r a  d),  legge  regionale  n.
27/1991)

2.000 2.000

11504 Contributi  su  spese  di  gestione  a  favore  di
organismi  associativi  di  cui  all'ar ticolo  50,
primo  e  secondo  comma  della  legge
regionale  n.  88/1980.  Somma  finanziata  con
legge  10  luglio  1991,  n.  201  (legge  regionale
6  novembr e  1984,  n.  54)

15.500 15.500

Art.  4  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgente ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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